
Non violenza e impegno civico

Focus giovani
Idee per volontariato e futuro

Giovani capaci di promuovere va-
lori di non violenza, impegno civico 
e senso di comunità. È stato questo il 
focus dell’incontro dedicato a giovani 
e volontariato per le Giornate della 
Solidarietà coordinato dalla giorna-
lista Margherita Grotto. La parola a 
quattro giovani impegnati nel cam-
biamento sociale. Davide Travaglini 
per Non dalla Guerra, associazione 
indipendente con l’obiettivo dell’e-
ducazione alla pace a partire dalla 
società civile e dalla scuola. Tomma-

so Carrieri di City Campus Vicenza, 
residenza universitaria che valoriz-
za la città e gli studenti, ha ricordato 
quanto serva un ripensamento del 
volontariato come crescita persona-
le e professionale. Caterina Battilana 
del Centro culturale Porto Burci lo ha 
presentato quale luogo formativo per 
generare inclusione. Melissa Zaltron, 
volontaria di Noi Vicenza, ha infine 
evidenziato come la partecipazione 
alla vita comunitaria possa preparare 
il passaggio alla vita adulta. 
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Solidarietà

Azioni partecipate, il plus valore della rete
Il 2 ottobre è stato approfondito l'aspetto della co-programmazione e della co-progettazione.

Le emozioni vissute con le Giorna-
te della Solidarietà da poco concluse, 
portano a ripensare alle tematiche di 
attualità trattate nei tanti incontri a 
calendario. In particolare, il 2 otto-
bre, si è approfondito l’aspetto della 
co-programmazione e co-progetta-
zione, per sottolineare l’importanza 
del fare rete e del coinvolgimento 
dei diversi attori nei vari ambiti della 
progettazione urbana, del terzo set-
tore e della cultura. Gabriella Mezza-
lira e Maria Rita Dal Molin presiden-
te e direttore del Csv di Vicenza, che 
hanno aperto insieme ai consiglieri 
molti degli eventi, commentano 
così: “Questo incontro ha sottoline-
ato la necessità di farsi contaminare 
da esperti di rigenerazione, di parte-
cipare a processi dove i luoghi di vita 
sono punti di riferimento per la citta-
dinanza, per chi si incontra e stringe 
relazioni. Esempi concreti di buone 

pratiche ce ne sono nel nostro terri-
torio, ma è bene confrontarsi anche 
a livello nazionale, per mettere a si-
stema un patrimonio inestimabile,. 
Un’esperienza di attenzione e cura, 
rivolta all’ambiente ma anche alle 
persone: non solo pietre ma anche 
genti”.

A dar voce ai progetti Angelo Patri-
zio urbanista che ha parlato di pro-
gettazione partecipata con al centro 
la ricostruzione post terremoto, per 
pensare anche ai servizi e alla socia-
lità, per curare il rapporto tra urbs e 
civica, tra città fisica e società urba-
na. Incisivo anche l’intervento di 
Raffaello Fico, referente dell’USRC 
Ufficio Speciale per la Ricostruzione 
dei 56 Comuni del Cratere Sismico 
del 2009 e gli oltre 100 Comuni fuori 
cratere, di fatto, uno sforzo enorme è 
stato profuso per il superamento del-
la “fragilità fisica” dei territori giun-

ta a circa il 57%, ora l’emergenza è la 
“fragilità socio-economica”. Ad ap-
profondire le tematiche l’architetto 
Chiara Peron, Fabio Santavicca, Sin-
daco di Santo Stefano di Sessanio, la 
progettista Claudia Treviso e Anna 

Zago attrice e regista che ha presen-
tato VI.S.MI.  Vicenza Si MIschia”, 
introdotti da Silvana Bortolami Pre-
sidente OTC Veneto e da Stefano 
Lain sindaco di Grisignano di Zocco 
per ANCI.

Talk show

Artisti e imprenditori  
per l'ambiente

Il cantautore Luca Bassanese, 
l’imprenditore Alberto Bressan, il 
presidente di Legambiente Veneto 
Luigi Lazzaro e la cantante Corally 
Camilla Fascina sono stati i prota-
gonisti del talk show “Volontariato, 
artisti e imprenditori per la tutela 
dell’ambiente”, condotto dal giorna-
lista Gianni Poggi nella Loggia del 
Palazzo del Capitaniato di Vicenza. 
 Tema centrale l’azione a difesa 
dell’ambiente declinata da punti di 
partenza professionali e personali 
non comuni: Bressan è un giovane 
imprenditore del settore dell’abbi-
gliamento che nei prodotti della sua 
start up Seay coniuga la sostenibili-

tà con la moda; Lazzaro è a capo, in 
Veneto, di una delle più importanti 
e autorevoli associazioni ambien-
taliste; i due artisti, infine, sono en-
trambi convinti paladini della dife-
sa dell’ecosistema che promuovono 
con la loro musica. I quattro ospiti 
del talk show hanno raccontato con 
visibile partecipazione come hanno 
realizzato nella vita e nel lavoro il 
loro impegno volontario di difensori 
dell’ambiente, introdotti dalla pre-
sidentessa del CSV Gabriella Mez-
zalira, dalla direttrice Maria Rita Dal 
Molin e dal Presidente della Provin-
cia di Vicenza Andrea Nardin. 

Novità

Primo festival europeo del volontariato

L’Europa fa bene al volontariato. 
Questo, in sintesi, quanto emerso 
dal Primo Festival Europeo del Vo-
lontariato promosso dal Csv di Vi-
cenza nell’Anno Europeo delle Com-
petenze e coordinato dal giornalista 
Lauro Paoletto. È centrale il ruolo 
della Regione Veneto come ha spie-
gato Manuela Lanzarin, Assessore 
a Sanità e Servizi Sociali, mentre 
Roberto Ciambetti Presidente del 
Consiglio Regionale ha illustrato 
La “Carta di Venezia” per lo svilup-
po urbano inclusivo e sostenibile. 
In questo quadro Elena Curtopassi, 

Direzione Relazioni Internazionali 
Rapporti con la Ue, nel Direttivo di 
ELISAN ed ENSA ha sottolineato 
il ruolo strategico di queste reti per 
la crescita e l’inclusione sociale. Ra-
mon Magi, Presidente Eurodesk ha 
presentato le opportunità dell’Ue 
grazie anche alle esperienze di Vi-
vian Grillo cantautrice e musicote-
rapeuta, Paolo Zaramella, Esperto 
in progettazione europea, Bernd 
Faas, Director di Eurocultura e Mar-
co Boaria, Direttore di ALDA Asso-
ciazione Europea per la Democrazia 
Locale.

Relazionésimo

Il volontariato  
al Summit Vivente

Il 6 e 7 ottobre in piazza dei Si-
gnori, all’interno del Festival Rela-
zionésimo, si è tenuto il primo Sum-
mit Vivente delle Relazioni, che ha 
visto in piazza più di 100 salotti di 
discussione. Parte attiva è stato an-
che il mondo del volontariato coor-
dinato dal CSV di Vicenza, che, ade-
rendo con 23 associazioni, ha dato 
vita al tema “Relazioni di comuni-
tà”. Numerosi gli spunti, primo fra 
tutti la necessità di una condiviso-

ne che permetta di connettere sfor-
zi e risorse nell’etica dell’attenzione 
alla realtà umana e sociale che ci cir-
conda. Visto l’urgenza di ripensare 
la relazione in un’ottica di qualità è 
una piccola scintilla, capace di farsi 
però innesco di un processo virtuo-
so, una progettualità sociale che 
possa offrire risposte adeguate ai 
crescenti bisogni o che possa cerca-
re di ridurne le cause.




